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Da domani, partono le iniziative per lo storico Carnevale di Tricarico
TRICARICO. Iniziano i pre-
parativi per il Carnevale tradi-
zionale di Tricarico, selezio-
nato tra i 20 carnevali storici
d'Italia, il primo appuntamen-
to è per domani il 16 gennaio
alle ore 18:00 nella casa del-
le associazioni per la presen-
tazione del libro: "Transu-
manza- immagini dellaBasili-
cata del XXI secolo" di Roc-
co Giorgio.
Un volume fotografico di
quelle che sono le vie della
transumanza in Basilicata. Poi
venerdì 17 gennaio sempre al-
le ore 18:00 nell'Auditorium
comunale
la presentazione-proiezione
del documentario "Madre No-
stra" di Lorenzo Scaraggi, do-
cumentario che parla di agri-
coltura sociale e terre confi-
scate alla mafia prodotto da
Apulia Film Commission e
Fondazione "Con il Sud" gra-
zie al social film fund.
Il Carnevale di Tricarico è ca-
ratterizzato dalle maschere
delle mucche e dei tori che rie-
vocano l'antica transumanza.
In questa festa si avvertono an-
cora le influenze di antiche ci-
viltà agropastorali del Meri-
dione che si manifestano in
maniera spettacolare.
Riti di fertilità, l'avvio di un
nuovo ciclo agricolo, il risve-
glio della natura e la cacciata
del vecchio, il legame con il
bosco e la transumanza sono
tutti temi custoditi in questa

•-- Alcune maschere tipiche del Carnevale di Tricarico, legate alla transumanza e ai riti ancestrali della fertilità

festa. Insieme alle tradizioni
agropastorali riconosciamo an-
che le influenze della civiltà
cristiana legate soprattutto al-
l'imminente Quaresima. A Tri-
carico alcune maschere hanno
le sembianze di Vacche o Gio-
venche, atri di Tori. Le prime
sono ricoperte di nastri multi-
colori (in passato di pelli), i se-
condi indossano abiti e ma-
schere nere, tutti sono gover-
nati da un Vaccaro. Ogni ma-
schera ha un campanaccio, to-

ri e mucche si possono distin-
guere dal suono e dalla forma
di questo. I campanacci risuo-
nano tutti insieme creando un
ritmo confuso e un'atmosfera
caotica, i cittadini sentono
questi suoni mentre la mandria
attraversa il paese.
A questa rumorosa carovana si
uniscono il Conte e la Contes-
sa, maschere che rappresenta-
no famiglie nobili al seguito
del proprio bestiame durante
la transumanza

La mandria si raduna nella
chiesetta di Sant'Antonio Aba-
te prima dell'alba del 17 gen-
naio, dopo aver compiuto tre
giri propiziatori intorno alla
chiesetta si avviano verso il
borgo di Tricarico. Vaccari,
Tori e Mucche si dispongono
secondo uno schema fisso ma
i Tori non rispettano l'ordine
di marcia, si avvicinano alle
mucche e mimano la monta, i
vaccari li tengono lontani an-
che a colpi di bastoni e man-

tengono ordinato il corteo. Do-
po aver attraversato i quartie-
ri della Rabatana. della Sara-
cena e della Civita si fermano
tutti nella piazza del paese, il
primo giro di questua del Car-
nevale è concluso.
Gli abitanti offrono vino, sa-
lumi e formaggi.
Con il cibo raccolto durante la
questua si consuma la sera in
una festa allietata dalle sere-
nate con cubba-cubba e fisar-
moniche.

l A Polenta, l'AII in sinergia con II San Cado apre
una snoda casa per ospitare peng e familiari
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